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ASSOCIAZIONE “GIULIA”

PRESIDENTE: Paola Costantini, tel. 347/6391232 – 340/2936554 

REFERENTE: Lis Jorghensen, tel. 339/2111822

SEDE E CONTATTI:


Via Revedole n.88 c/o Casa Serena


33170 Pordenone


Tel: 0434/20282, fax: 0434/363508


e-mail: associazionegiulia@email.it

CONTATTI

Collaboriamo con il Dipartimento per le Dipendenze di Pordenone; con il S.I.L; con la Caritas Diocesana; con la San Vincenzo e la Croce Rossa; con l’Assessorato alle Politiche Sociali di Pordenone, Cordenons e Porcia; con il CRO di Aviano.

I NOSTRI OBIETTIVI:


L’associazione si fonda esclusivamente sull' impegno gratuito, spontaneo e disinteressato degli aderenti, e dunque non si prefigge finalità di lucro. 

Le attività che ci vedono coinvolti consentono di:

· sostenere le persone sieropositive offrendo occasioni di confronto su dubbi, interrogativi e paure che comporta un tale stato di malattia (psicologo e gruppi di auto-mutuo aiuto);

· aiutare chi è poco informato e/o poco attento a tenere una condotta che non metta a rischio la salute o la propria vita e quella degli altri;

· promuovere la solidarietà verso le persone sieropositive più svantaggiate (casa, lavoro, e sostentamento economico con la collaborazione delle Politiche sociali del territorio);

· seguirle negli aspetti medici (con la collaborazione del CRO e le strutture sanitarie del territorio);

· curare i dati statistici inerenti la malattia;

· difendere i diritti dei sieropositivi e degli ammalati di AIDS nonché delle persone che  con loro convivono contro la discriminazione nei posti di lavoro, negli ospedali e nella società;

· sensibilizzare la comunità locale sulle problematiche connesse all’infezione da HIV.

LE NOSTRE ATTIVITA’:

Presso il Cro di Aviano:

- collaborazione con la Divisione di Oncologia Medica A-AIDS del CRO volta ad offrire ai degenti e     ai familiari ascolto attivo e sostegno (lunedì e giovedì dalle 15:00 alle 18:00);

- produzione e divulgazione di materiale informativo sull’Associazione e sulle sue attività collegate alla patologia da HIV all’interno degli ambulatori del reparto di degenza dell’Oncologia Medica A-AIDS;

      -  laboratorio “I colori dell’anima” nel salone del secondo piano (ogni giovedì dalle 15:00 alle 18:00); 

- attività di animazione e spettacoli  rivolti ai pazienti del CRO e ai loro familiari nel salone del       secondo piano (alcuni sabato e domeniche pomeriggio);

- mercatini (pasquale e natalizio) degli oggetti prodotti nelle attività “diversionistiche” per sostenere economicamente il laboratorio “I colori dell’anima”;

- collaborazione con la biblioteca pazienti (Bibliobus) per svolgere “attività diversionistiche” e dare  “ali ai libri”.

Nel territorio:

- attività laboratoriali (lunedì, mercoledì, venerdì, 15:00​-18:00 presso Casa Serena);

      - collaborazione con il Dipartimento delle Dipendenze, in particolare attraverso il Centro diurno “Il Sole”;

      - consulenza legale e sostegno psicologico;

- manifestazioni di carattere informativo e culturale: spettacoli teatrali e musicali per sensibilizzare il  territorio al problema dell’HIV;

- manifestazione annuale per la giornata mondiale dell’AIDS;

      - gruppi di auto-mutuo aiuto.

I PROGETTI REALIZZATI:

L’Associazione ha partecipato, nel corso del 2007, alla raccolta firme promossa dall’Unicef  per i 

bambini sieropositivi del mondo e alla festa delle Associazioni di Volontariato del territorio, in piazza XX Settembre. 

L’attività dei laboratori artistici “I colori dell’anima”, presso il CRO di Aviano e il Centro diurno “Il Sole” a Pordenone ha permesso di allestire, durante il periodo pasquale e natalizio, dei mercatini di esposizione di oggetti realizzati dai pazienti, i familiari e gli utenti del territorio secondo le più svariate tecniche (pittura su carta, vetro e stoffa; cartonaggio; lavori di bricolage con  legno e materiali affini; decoupage, biedermeier, …….).

GLI IMPEGNI FUTURI

L’Associazione per il prossimo anno prevede di:

- promuovere ulteriormente gli interventi informativi e formativi; 

- incrementare la collaborazione con il Dipartimento per le Dipendenze di Pordenone e con il SIL;

- sviluppare  un corner di "scrittura-emozione"; 

- sensibilizzare il territorio con manifestazioni, raccolte-firme e giornate a tema;

- arricchire il calendario delle attività svolte al CRO di Aviano e nel territorio.

LA STORIA DELL’ASSOCIAZIONE:

L’Associazione di volontariato – ONLUS “Giulia” viene fondata da un gruppo di persone sieropositive per HIV e da alcuni volontari per affrontare insieme le problematiche legate all’HIV. Dal 1988 opera sul territorio della provincia di Pordenone dando risposte ai bisogni delle persone sieropositive.

Dal 1997 ha attivato una collaborazione con il reparto di Oncologia Medica A-AIDS, finalizzata a migliorare il tipo di intervento offerto alle persone sieropositive del territorio in cura al CRO.

Dal 1999 ha creato il Centro Diurno "Il Sole",  struttura nata per consentire a persone sieropositive         di incontrarsi settimanalmente per condividere i problemi legati alla malattia ed esprimere la propria creatività rendendo centrale ed attiva la figura dell’utente.

Dal 27 gennaio 2003 presta servizio di volontariato nel reparto OMA al secondo piano della Divisione Oncologica Medica.

TESTIMONIANZE

“La malattia mi ha fatto scoprire molte cose che non conoscevo e non credevo neanche potessero esistere: oggi sono più forte. Ho ancora paura della malattia ma so che non sono solo, so che c'è un mondo sommerso fatto di volontari che sono sempre pronti a tendermi una mano, a spronarmi, ad ascoltarmi, a fare il tifo per me e che non mi lasceranno mai solo…”

Leggendo questa testimonianza nel libro “Pensieri in libertà”, non ho potuto fare a meno di provare una grande emozione e, come per incanto, sono affiorati alla memoria momenti, incontri, persone a me particolarmente care dei miei dieci anni di volontariato al CRO.​ Ho cominciato così a riflettere sulla relazione che si può instaurare tra il volontario e l’ammalato: una relazione basata su stati d'animo intensi, pensieri, ricordi che sottolineano il valore dello scambio tra chi dedica parte del proprio tempo all'altro e chi sta vivendo un'esperienza dì dolore e sofferenza.​

In entrambi c'è la volontà e il desiderio dì condividere e dividere un peso che, se distribuito, diventa più leggero e quindi più sopportabile. Ed è proprio la condivisione il valore su cui si basa l’incontro che può essere anche solo di sguardi, di gesti, di silenzi densi di significato; una relazione quindi che va oltre le parole lasciando fluire liberamente emozioni e sentimenti in un rapporto dì complicità, basato sull’empatia, sul “sentire” dell'altro, su una comunione profonda.

Si apre così per chi soffre, anche se per un tempo breve, un circuito relazionale che lo rimette in contatto con la vita ma soprattutto con la sua vita: si parla di sé, dei propri interessi, delle piccole cose, della quotidianità perduta. L’incontro con il volontario può essere  un'occasione per esternare i sogni dimenticati o soffocati dalla paura, dalla sofferenza, dall' incertezza del domani o dal non sapere cosa fare ma anche riattivare il legame con il passato e aprire una timida finestra sul futuro tenendo sempre presente, però, il “qui e ora”. 

Il volontario, quindi, può diventare un contenitore di ansie e di paure, colui che ascolta in silenzio il dolore, ma essere anche la persona a cui esternare, in particolari momenti, timide speranze, quelle speranze indispensabili per riuscire ad affrontare il tortuoso e difficile cammino delle terapie.

Ogni incontro, unico ed irripetibile, a sua volta, può rappresentare per il volontario un'occasione per   aprire  nuove relazioni, per esprimersi, per ricevere più che dare, ma soprattutto per arricchirsi, ed “Allora la Vita diventa più vita” come diceva Pasternac.

Si è fatto tardi e la mia giornata da volontaria deve iniziare. Chiudo il libro “Pensieri in libertà” con un grande desiderio di entrare nelle stanze del secondo piano: oggi sarà un pomeriggio speciale più speciale degli altri; tornerò a casa portando nel mio cuore tanti nomi, tanti ricordi ma soprattutto quest’ ultima riflessione: “Il volontario non è una persona eccezionale, né deve essere considerata tale, è semplicemente una persona pronta ad entrare nella sofferenza dell'altro con la forza dell'amore”. 

                                                                                                                                    Paola 

“Sono il cielo

sono libero.

Mi puoi amare.

oppure detestare

ma non mi puoi cambiare

sono il cielo.

Sono grigio

sono triste

ed a volte piango

ma sono come tu mi vedi

sono il cielo.

Sono ricco

di luce e colore

trasmetto emozioni

e parole d’amore.

Ma non mi puoi catturare

e nemmeno piegare,

non ho bisogno di nascondermi 

e non mi serve apparire. 

Sono me stesso

sono libero

sono il cielo.” 

                                    Emanuele
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COME SI DIVENTA VOLONTARIO:

L’adesione all’Associazione si fonda su lealtà, onestà, impegno degli aderenti, sia nei rapporti personali sia nei confronti di quanti a diverso titolo partecipano alla vita associativa. Il volontario rappresenta l’ “ideale contenitore emozionale” dell’ammalato: è cioè una persona aperta e disponibile che ascolta senza giudicare, che condivide senza criticare. 

Il percorso di formazione  prevede le seguenti fasi di preparazione:

- un corso di formazione;

- un periodo di tirocinio guidato da un tutor;

- un colloquio con la psicologa dell’associazione;

- un incontro informativo con la presidente dell’associazione;

- un periodo di confronto con gli altri volontari dell’associazione sull’attività svolta.

